LA FEDE NELLA PAROLA
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!
Mosè comandava alla creazione ed essa obbediva ad ogni suo ordine. Dio gli rivelava a quale elemento di essa andava dato l’ordine, Mosè obbediva a Dio, l’elemento della creazione obbediva a Mosè. Dio dice a Mosè di stendere il bastone verso il Mare e il Mare si apre in due. Mosè stende di nuovo il bastone verso di esso ed esso ritorna dove era prima, sommergendo nei suoi flutti il faraone con tutti i suoi carri e i suoi cavalieri. Mosè non esercitò nessun miracolo o prodigio sugli uomini. Chiese solo che il Signore guarisse la sorella Maria, colpita dalla lebbra dopo il suo peccato. La sua preghiera fu ascoltata. Maria prima però dovette scontare la sua colpa. Rimase lebbrosa fuori dell’accampamento per sette. Poi la lebbra scomparve.
Maria e Aronne parlarono contro Mosè, a causa della donna etiope che aveva preso. Infatti aveva sposato una donna etiope. Dissero: «Il Signore ha forse parlato soltanto per mezzo di Mosè? Non ha parlato anche per mezzo nostro?». Il Signore udì. Ora Mosè era un uomo assai umile, più di qualunque altro sulla faccia della terra. Il Signore disse a un tratto a Mosè, ad Aronne e a Maria: «Uscite tutti e tre verso la tenda del convegno». Uscirono tutti e tre. Il Signore scese in una colonna di nube, si fermò all’ingresso della tenda e chiamò Aronne e Maria. I due si fecero avanti. Il Signore disse: «Ascoltate le mie parole! Se ci sarà un vostro profeta, io, il Signore, in visione a lui mi rivelerò, in sogno parlerò con lui. Non così per il mio servo Mosè: egli è l’uomo di fiducia in tutta la mia casa. Bocca a bocca parlo con lui, in visione e non per enigmi, ed egli contempla l’immagine del Signore. Perché non avete temuto di parlare contro il mio servo, contro Mosè?». L’ira del Signore si accese contro di loro ed egli se ne andò. La nube si ritirò di sopra alla tenda ed ecco: Maria era lebbrosa, bianca come la neve. Aronne si volse verso Maria ed ecco: era lebbrosa. Aronne disse a Mosè: «Ti prego, mio signore, non addossarci il peccato che abbiamo stoltamente commesso! Ella non sia come il bambino nato morto, la cui carne è già mezza consumata quando esce dal seno della madre». Mosè gridò al Signore dicendo: «Dio, ti prego, guariscila!». Il Signore disse a Mosè: «Se suo padre le avesse sputato in viso, non ne porterebbe lei vergogna per sette giorni? Stia dunque isolata fuori dell’accampamento sette giorni; poi vi sarà riammessa». Maria dunque rimase isolata, fuori dell’accampamento, sette giorni; il popolo non riprese il cammino, finché Maria non fu riammessa (Num 12,1-15). 

I miracoli sugli uomini sono stati compiuti nell’Antico Testamento solo da Elia e Eliseo. Con essi assistiamo al ritorno in vita di tre persone morte e anche alla guarigione dalla lebbra. Manca in essi la liberazione dagli spiriti immondi. La liberazione dallo spirito impuro che molestava Sara avviene per opera dell’Arcangelo Raffaele. È Lui che suggerisce a Tobia cosa fare la notte delle nozze. Con Gesù vediamo che Lui non ha alcuna limitazione nei poteri. Lui comanda alla creazione, comanda alle malattie, risuscita i morti, libera dagli spiriti impuri. A Gesù basta una sola parola. Quando tutto ciò che è creazione ascolta la sua voce, subito obbedisce ad ogni suo comando. Nella sinagoga ordina allo spirito impuro di uscire ed esso all’istante deve abbandonare il corpo che teneva in suo possesso. La storia ci attesta che Gesù è infinitamente oltre Mosè, oltre i profeti, oltre lo stesso Arcangelo Raffaele. Lui è infinitamente oltre. La gente vede e fa la differenza. Osserva e si chiede. Constata e si interroga. Essa nota che in Gesù vi è un’autorità diversa da quella esercitata da ogni altro uomo. Con Cristo la storia parla.
Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea (Mc 1,21-28). 
Il discepolo di Gesù è mandato nel mondo a manifestare che Cristo è il Differente da qualsiasi altro uomo. Come potrà riuscire nella sua missione? Imitando il suo Maestro. Facendo parlare la storia. La sua storia dovrà essere differente da qualsiasi altra storia. Se la storia non è differente, ma uguale ad ogni altra storia, il cristiano dirà solo parole alle quali nessuno potrà mai credere. È la storia la conferma della verità di ciò che dice su Cristo Signore. Se la storia attraverso di noi non parla di Cristo, non svela che Lui è il Differente, siamo responsabili della non fede del mondo. Ma anche attestiamo ad ogni uomo che noi non crediamo in Cristo Gesù. Nessuno può affermare di credere in Cristo Signore se la storia dinanzi al suo passaggio tace. Con Gesù anche i bambini gridano la differenza. Lui stesso ha detto che le pietre erano pronte a gridare, nel caso i bambini avesse fatto silenzio. Ecco il grande compito del cristiano: far parlare la storia, perché ogni uomo si converte a Cristo Gesù, solo Lui il Redentore e Salvatore. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci strumenti della vera fede in Cristo Gesù presso ogni uomo. 
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